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Dentro la notizia
Per muoversi con maggiore agilità e consapevolezza 

nell’attuale società dell’informazione sono necessarie 
alcune competenze mediatiche di base.
La massa di informazioni e notizie che ci raggiungono 
ogni giorno sono una preziosa risorsa ma possono anche 
provocare un grande disorientamento: servono strumenti 
adeguati per leggerle, riconoscerle e sistematizzarle.
Il percorso presta particolare attenzione alle tecniche di 
spettacolarizzazione e manipolazione delle notizie e alle 
pratiche di restituzione realistica dei fatti. Per avvicinare 
ragazzi e ragazze alla conoscenza del funzionamento 
del sistema dell’informazione si propone l’analisi della 
rappresentazione del mondo veicolata dai programmi 
televisivi e dai siti internet più seguiti e visitati, con 
uno sguardo alle conseguenze sul sistema mediatico del 
comportamento e delle scelte di ogni “spettatore” digitale.

 
SCUOLA 
SECONDARIA 
DI SECONDO 
GRADO.

 
DUE INCONTRI 
DI DUE ORE 
CIASCUNO.

 
RAPPRESEN-
TAZIONE MASS 
MEDIATICA, 
INFORMAZIONE, 
INTERNET, 
LINGUAGGIO 
AUDIO-VISIVO.

 
SOLLECITARE UN 
APPROCCIO PIÙ 
AUTONOMO E 
CONSAPEVOLE 
NELLA VISIONE 
E LETTURA 
DELLE NOTIZIE.
PROMUOVERE 
ALCUNE 
PRATICHE 
DI CULTURA 
DIGITALE 
SOSTENIBILE.
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ESPERIENZE
per varie fasce d’età
Le esperienze che seguono, differenti per utenza 

e durata, rappresentano un’occasione per far 
incontrare i giovani con i temi, i luoghi e i protagonisti 
del quotidiano, dalla sostenibilità del cibo al valore 
civico dell’arte, dalla memoria del territorio agli ideali 
senza tempo della solidarietà, dell’accoglienza e della 
partecipazione, alle logiche che stanno dietro alla 
nascita e al radicamento dei pregiudizi.

È bene sapere che…
Si tratta di iniziative destinate solo ad alcuni territori, 
e non sarà possibile garantirne la partecipazione a 
tutti coloro che ne faranno richiesta. È consigliabile 
quindi indicare sulla scheda di prenotazione altre due 
opzioni alternative a scelta tra le iniziative in catalogo 
destinate alla stessa utenza.



38

   
QUARTO E 
QUINTO ANNO 
DELLA SCUOLA 
PRIMARIA.

 
L’INIZIATIVA 
PREVEDE 
LA REALIZZA-
ZIONE DI ALCUNI 
INCONTRI 
IN CLASSE 
E UN’USCITA 
SUL TERRITORIO: 
VISITA 
AL BATTISTERO 
DI FIRENZE 
O ALLA CHIESA 
DI SAN PAOLO 
A RIPA D’ARNO 
A PISA.

 
PATRIMONIO 
ARTISTICO, 
CITTADINANZA, 
SCOPERTA 
DEL TERRITORIO, 
PARTECIPAZIONE.

L’altra lingua
degli Italiani
Un sentiero nella foresta
delle figure

La lingua monumentale dell’arte è quella che ha reso 
unico al mondo e inconfondibile il territorio, dell’Italia e 

che, lungo i secoli, ha reso noi tutti «italiani» per ius soli 
culturale. 
Se i cittadini del futuro, da qualunque parte del 
mondo provengano le loro famiglie e le loro storie, 
impareranno a parlare la lingua dei nostri monumenti, 
non abbracceranno solo la storia dell’arte italiana, ma 
i valori di inclusività, tolleranza e apertura insiti nella 
nostra tradizione culturale. Per diventare cittadini a tutti 
gli effetti è dunque fondamentale capire e parlare fin da 
bambini la lingua dell’arte.

Il progetto propone un approccio innovativo nel modo di 
presentare le opere d’arte ai più piccoli. 
Gli incontri intendono privilegiare non solo e non tanto la 
riduzione delle opere figurative alle ‘storie’ che raccontano, 
ma il loro stile e il loro rapporto con un contesto che è lo 
spazio in cui tutti viviamo e diventiamo cittadini.
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TERZO, QUARTO 
E QUINTO ANNO 
DELLA SCUOLA 
PRIMARIA 
E SCUOLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO.

 
UN INCONTRO 
DI DUE ORE 
PRESSO 
LA STRUTTURA 
CHE OSPITA 
L’INIZIATIVA.

 
GUSTO, FILIERA, 
ESPERIMENTI, 
ALIMENTAZIONE.

Alla scoperta
del cibo
Mostra interattiva su gusto, 
alimenti e dintorni

L’ iniziativa si propone di suscitare nei bambini/e la 
curiosità nei confronti del mondo degli alimenti, delle 

loro provenienze, delle loro combinazioni. La curiosità è 
una delle più efficaci molle dell’apprendimento: è quello 
che ci spinge a guardare il mondo senza pregiudizi, ci 
guida alle scoperte e alle invenzioni, è un motore per la 
scienza e il pensiero facendoci scoprire il cibo inedito e 
riscoprire il quotidiano in un viaggio che ha come arrivo 
e partenza la propria esperienza con il cibo.

Ogni “mangiatore” degno di questo nome deve tenere 
in mente tre regole fondamentali del “mangiar bene”: la 
salute, il piacere e la convivialità. Per soddisfare queste 
regole è importante imparare a conoscere i cibi e la 
loro composizione, scegliendoli nell’ambito di un’offerta 
sempre più ampia, con un occhio sia alla natura degli 
alimenti, sia alla cultura intesa come insieme dei modi 
che ogni civiltà ha trovato per comporli e servirli. 
La mostra si sviluppa attraverso un percorso che segue 
il ciclo di vita e la storia di alcuni alimenti per scoprire, 
attraverso esperimenti e attività interattive, che cosa si 
nasconde in quello che mangiamo.
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Coop per l’Arte
Per la prima volta ho sentito parlare gli alberi e tutte 

le piante, per la prima volta mi sono accorta di essere 
stata accolta dalla natura. 
Questo è uno dei tanti pensieri senza firma lasciati 
presso un’opera d’arte, nel parco della Fattoria di Celle.  
Con l’associazione Vivarte, si propongono nuove 
modalità di approccio al valore e ai contenuti dell’arte 
contemporanea per bambini, ragazzi ma anche per 
insegnanti. Obiettivi del progetto sono un approccio 
nuovo e libero all’arte contemporanea, assieme a uno 
stimolo alla comprensione e soprattutto all’interazione 
del pubblico con le opere d’arte.
L’iniziativa è strutturata in una visita nel parco, 
finalizzata a favorire la percezione di legami indissolubili 
tra forme dell’arte e forme della natura, tra opere e 
ambiente, su cui ciascun visitatore è portato a riflettere.
Nel parco i bambini e le bambine incontrano un folletto: 
non parla ed i suoi gesti sono semplici, ma rappresenta 
un modo nuovo di suscitare emozioni di fronte all’opera.
I ragazzi e le ragazze più grandi, invece, camminano nel 
parco e si imbattono nei personaggi più diversi, dallo 

storico dell’arte che aiuta ad agganciare 
il pensiero contemporaneo a quello antico, 
fino a specialisti che parlano loro 
delle piante, dei profumi e degli 
animali che popolano il bosco.

In collaborazione con 
l’associazione di didattica dell’arte 
contemporanea Vivarte

   
SCUOLA 
PRIMARIA 
E SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO.

 
QUATTRO 
INCONTRI CON 
LE INSEGNANTI 
IN ORARIO 
POMERIDIANO.
UNA VISITA 
DI DUE ORE 
E MEZZO 
CON LA CLASSE.

 
ARTE, NATURA, 
SCOPERTA, 
EMOZIONI.

È bene sapere che… 
Tutti gli appuntamenti sono presso 
il parco ottocentesco di Celle, 
sede di un’importante collezione 
d’arte ambientale, che si trova a 
Santomato (PT), sulla Via Montalese 
che collega Prato a Pistoia.
Le visite si svolgono nei mesi di 
marzo, aprile e maggio. Il mezzo 
di trasporto per raggiungere la 
Fattoria di Celle 
è a carico della scuola.
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Free-go 
sostenibile
Lo spreco di cibo è uno dei tanti paradossi del mondo 

contemporaneo a causa della dimensione che questo 
fenomeno ha raggiunto. 
In termini globali lo spreco alimentare ammonta a 
1,3 miliardi di tonnellate ogni anno: 900 milioni tra il 
campo e il banco di vendita, il resto prevalentemente nel 
consumo domestico.

In tutto questo è anche necessario calcolare il pesante 
impatto ambientale prodotto: da un lato l’impiego 
massiccio di risorse ed energia, che servono per produrre 
il cibo, dall’altro una grande quantità di rifiuti che per 
essere smaltiti provocheranno un’ulteriore spreco di 
risorse. 
E allora davvero un frigorifero stracolmo è sinonimo di 
benessere?
Le soluzioni ci possono essere, bisogna solo tradurle in 
consapevolezza e comportamenti.
Attraverso un’attività di scoperta e di indagine presso il 
supermercato ci proponiamo di avviare una riflessione sui 
nostri stili di vita fornendo una panoramica sul fenomeno 
dello spreco alimentare e un’analisi di ciò che spesso 
guida le nostre scelte.

 
SCUOLA 
SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO.

 
UN INCONTRO 
DI 3 ORE

SPRECO, 
ALIMENTAZIONE, 
STRATEGIE 
DI VENDITA, 
CONSERVAZIONE, 
SICUREZZA 
ALIMENTARE, 
SOSTENIBILITÀ
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di razza!
Strumenti per disimparare
il razzismo

Che idee abbiamo della razza? E che collegamento 
c’è tra razza e razzismo? Quali sono i meccanismi 

culturali che supportano il razzismo? E come funzionano? 
E ancora: gli italiani sono razzisti? 
Il percorso cerca di indagare l’immaginario dei ragazzi 
su questi temi, stimolando la riflessione e lo sviluppo di 
capacità critiche indispensabili per individuare le forme 
dissimulate di discriminazione e razzismo presenti nella 
nostra vita quotidiana.
Se il razzismo è un fenomeno culturale, un modo diffuso 
di interpretare la realtà tipico della nostra cultura, perché 
socialmente appreso, così come è stato imparato può 
anche essere disimparato.
Il percorso si basa sull’apprendimento esperienziale: i 
ragazzi saranno invitati di volta in volta a mettersi nei 
panni degli altri, a risolvere enigmi, a dare definizioni, a 
fare scelte, e l’apprendimento verrà raggiunto mediante 
la riflessione in merito alle esperienze vissute e alle 
scoperte fatte in prima persona.
In un periodo in cui, in Italia, la presenza degli immigrati 
viene spesso percepita solo come un problema di 
ordine pubblico e come un motivo di conflitto sociale, 
si impone la necessità di una riflessione sul fenomeno 
dell’immaginario razzista della nostra società.

   
TERZO ANNO 
DELLA SCUOLA 
SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 
E SCUOLA 
SECONDARIA 
DI SECONDO 
GRADO.

 
UN INCONTRO 
DI DUE ORE 
PRESSO 
LA STRUTTURA 
CHE OSPITA 
L’INIZIATIVA.

 
PREGIUDIZI, 
STEREOTIPI, 
RAZZISMO, 
MIGRAZIONI.
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Di pari passo
Spett-attori/trici
su questioni di genere

L’immaginario dei ragazzi e delle ragazze circa i 
rapporti tra uomo e donna risulta influenzato dagli 

stereotipi di genere fin dalla più giovane età, ma non è 
ancora radicato.
Attraverso il metodo di August Boal alcuni attori 
porteranno in scena situazioni che permetteranno 
di indagare sui conflitti che possono scaturire da 
una mancato rispetto di genere e dall’assenza di 
un’educazione all’affettività.
Alle diverse situazioni, non ci saranno risposte predefinite 
ma le classi saranno coinvolte nel costruire uno spazio 
di ascolto e di condivisione che incoraggi i/le giovani 
presenti a portare esperienze e idee.
Lo spettacolo vuole essere un’occasione per riflettere 
sul tema della dignità, dei pregiudizi di genere e della 
discriminazione sessista a partire dalle tante visioni che 
colonizzano il nostro immaginario, evitando la tentazione 
di una semplificazione del pensiero ma offrendo ascolto 
alle idee e alle esperienze che i giovani di volta in volta 
vorranno portare.

 
SCUOLA 
SECONDARIA 
DI SECONDO 
GRADO.

 
UN INCONTRO 
DI 2 ORE PRESSO 
LA STRUTTURA 
CHE OSPITA 
L’INIZIATIVA 

 
RISPETTO, 
PREGIUDIZI,              
DISCRIMINAZIO-
NI DI GENERE,             
DIRITTI, DIGNITÀ,        
CONFLITTO,    
COLLABORAZIONE
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Rifugiati
Una storia dietro a ogni numero

In realtà sociali sempre più multiculturali, si avverte la 
necessità di accrescere la consapevolezza dei motivi per 

i quali le persone decidono di lasciare il proprio paese: 
rifugiati, profughi, migranti forzati sono tutte persone 
che fuggono in cerca di protezione dopo essere state 
costrette ad abbandonare, da un giorno all’altro, la loro 
quotidianità.
Le guerre, le violenze e le violazioni dei diritti umani che 
avvengono nel mondo e che sono spesso all’origine delle 
migrazioni non sempre trovano spazio nei media italiani. 
Viceversa, i media danno notizia del fenomeno con toni 
più allarmanti che informativi.
Per recuperare e trasmettere ai ragazzi/e un pensiero 
critico su questo argomento si propone un progetto che 
affianchi a un’analisi attenta delle notizie un momento 
di incontro diretto con chi ha vissuto sulla propria 
pelle l’esperienza dell’esilio. Attraverso il racconto e la 
conoscenza di un rifugiato ci proponiamo di sollecitare 
nei ragazzi/e un punto di vista autonomo e non mediato, 
indispensabile per contrastare pregiudizi e luoghi comuni 
e creare nei giovani una cultura del dialogo, offrendo loro 
l’opportunità di capire che dietro ogni statistica anonima 
su asilo e migrazione forzata si nascondono in realtà 
volti umani e vite reali.

In collaborazione con
l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 
(UNHCR)

 
TERZO, QUARTO 
E QUINTO ANNO 
DELLA SCUOLA 
SECONDARIA 
DI SECONDO 
GRADO.

 
QUATTRO 
INCONTRI 
DI DUE ORE 
IN CLASSE 
E SUL TERRITORIO. 
È POSSIBILE UN 
EVENTO LOCALE.

 
RIFUGIATO, 
CITTADINANZA, 
PREGIUDIZIO, 
STEREOTIPO, 
INFORMAZIONE.
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48 Frammenti
di memoria

“Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario, 
perché ciò che è accaduto può ritornare, le coscienze 
possono nuovamente essere sedotte ed oscurate:
anche le nostre.”
(P. Levi)

L’idea di questo progetto nasce da una ricerca sui 
luoghi della Resistenza nell’Oltrarno fiorentino, che ha 

portato alla creazione di una mappa geolocalizzata della 
memoria, costruita con i contributi e le testimonianze 
raccolte sul territorio toscano. 
I giovani sono invitati a esplorare la propria città per 
scoprire i luoghi significativi e gli eventi che vi sono 
accaduti e i personaggi che vi hanno operato e vissuto, 

per capire l’investimento 
simbolico che la comunità 
ha fatto sul proprio spazio 
urbano, per conoscere le 
persone che quei luoghi 
hanno vissuto e le storie 
che hanno lasciato. La 
metodologia proposta è 
di tipo laboratoriale ed è 

volta a stimolare la curiosità, la scoperta, la rielaborazione 
e la riflessione collettiva. L’obiettivo è quello di lavorare 
sulla memoria sia storica che personale, per trasformare 
la conoscenza storica e politica di un tragico evento in una 
costruzione condivisa di identità e restituire l’esperienza in 
una forma di racconto che sia disponibile per tutti.

 
TERZO, QUARTO 
E QUINTO ANNO 
DELLA SCUOLA 
SECONDARIA 
DI SECONDO 
GRADO.

 
UN INCONTRO DI 
PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO 
E TRE INCONTRI 
DI QUATTRO 
ORE CIASCUNO 
DA  REALIZZARSI 
PRESSO LA 
SCUOLA E SUL 
TERRITORIO.
SONO INOLTRE 
POSSIBILI UN’U-
SCITA IN UN 
LUOGO DELLA 
MEMORIA DI 
PARTICOLARE 
RILEVANZA SUL 
TERRITORIO 
TOSCANO E UN 
EVENTO DI RESTI-
TUZIONE CON LA 
CITTADINANZA.

 
MEMORIA, 
COMUNITÀ,    
CONSAPEVOLEZZA 
STORICA, 
CITTADINANZA

È bene sapere che… 
Per gli incontri in classe
è richiesto l’utilizzo dell’aula 
informatica con almeno 
sei postazioni collegate 
ad internet. Il mezzo 
di trasporto per l’uscita 
è a carico della scuola.
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Il progetto, sviluppato nel corso di questi ultimi dieci anni, 
è nato dall’idea di far incontrare la scuola, il luogo della 

formazione per tutti, con significative esperienze territoriali 
di cooperazione.
Scopo del progetto è sperimentare insieme a ragazzi e 
insegnanti una cultura del dialogo e della partecipazione 
volta a promuovere pratiche di cittadinanza.
Questi valori trovano piena espressione  in un rinnovato 
rapporto con il territorio inteso come luogo di incontro e 
di coinvolgimento attivo, un terreno dove è l’atto creativo 
e appassionato della conoscenza a definire i confini della 
cittadinanza.
Noi con gli altri si propone come progetto generatore 
che si articola in varie esperienze tematiche: legalità, 
solidarietà, impegno responsabile. 
 
Esseri solidali Incontrare e agire per e con gli “altri” 
superando l’individualismo per scoprire i valori della 
solidarietà attraverso la collaborazione e la cooperazione.

Semi di legalità Creare nelle nuove generazioni 
consapevolezza sulla necessità di un impegno per costruire 
scelte democratiche da protagonisti coinvolgendoli in 
un’esperienza di incontro con realtà che rappresentano 
alternative alla mafia.

 
CLASSI QUARTE 
DELLA SCUOLA 
SECONDARIA 
DI SECONDO 
GRADO.

 
CIASCUNA 
ESPERIENZA 
PREVEDE CIRCA 
OTTO INCONTRI 
IN CLASSE E 
SUL TERRITORIO, 
UNO STAGE 
RESIDENZIALE E 
UN EVENTO DI 
RESTITUZIONE 
CON LA 
CITTADINANZA.

 
SOSTENIBILITÀ, 
COOPERAZIONE, 
CITTADINANZA, 
PARTECIPAZIONE.
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SCHEDA DI PRENOTAZIONE
da inviare tramite la segreteria della scuola
entro 15 giorni dalla data di presentazione delle attività

Istituto d’appartenenza ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Plesso e grado ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Indirizzo di studio (per le scuole secondarie di II grado)�����������������������������������������������������������

Via ...................................................................................................................................... n° �������������������������������������������

Località....................................... CAP............... Comune............................................. Prov����������������������������

Tel ............/..............................................  Fax ............/�������������������������������������������������������������������������������������������������

E-mail scuola�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Classe ............ sez. ............. N. alunni�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Sono presenti alunni/e con disabilità motorie o sensoriali?��������������� Sì ❒        No ❒ 

percorso scelto 1° opzione ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������                      .
                      2° opzione ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������                      .
                     3° opzione ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

È possibile richiedere un solo percorso per classe. Come preferenza sarà attribuito il percorso indicato
come prima opzione, mentre gli altri saranno presi in esame solo in caso di non disponibilità
del primo percorso indicato. 

È disponibile a effettuare l’uscita al supermercato? (laddove prevista)������������Sì ❒ No ❒ 

Nella scuola è presente la LIM?............... ❒ Classe .............. ❒ Plesso.......................................

❒ Tempo pieno … ❒ Rientri pomeridiani … ❒ In quali giorni���������������������������������������������������������

Si chiede di indicare o di comunicare non appena possibile gli orari definitivi di presenza dell’insegnante 
nella classe. Sarà fatto il possibile per tenere conto degli orari indicati compatibilmente con le esigenze 
organizzative.

Giorni e orari in cui programmare l’attività
Giorni
�����������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������

Orari
�����������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������
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INSEGNANTE/I

Nome ...............................................  Cognome �������������������������������������������������������������������������������������������������������

E-mail ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Telefono........................................................ Cellulare �������������������������������������������������������������������������������������������

Via ...................................................................................................................................... n° �������������������������������������������

Località ....................................... CAP ............... Comune ......................................... Prov��������������������������

Materia di insegnamento������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Aderisce per la prima volta alle proposte educative di Unicoop Firenze?

Sì ❒        No ❒ 

Nome ...............................................  Cognome �������������������������������������������������������������������������������������������������������

E-mail ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Telefono........................................................ Cellulare �������������������������������������������������������������������������������������������

Via ...................................................................................................................................... n° �������������������������������������������

Località ....................................... CAP ............... Comune ......................................... Prov��������������������������

Materia di insegnamento������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Aderisce per la prima volta alle proposte educative di Unicoop Firenze?

Sì ❒        No ❒ 

PRIVACY
Questi dati saranno utilizzati allo scopo di permettere la prenotazione delle proposte educative e di 
comunicare eventuali iniziative di carattere educativo – culturale promosse da Unicoop Firenze. Titolare 
del trattamento dei dati è Unicoop Firenze, Società Cooperativa di Consumo a responsabilità limitata, con 
sede legale a Firenze, in Via Santa Reparata, 43. Responsabile del trattamento dei dati è il direttore Soci 
e Strategie, domiciliato c/o la stessa sede legale. L’elenco di tutti i responsabili del trattamento dei dati di 
Unicoop Firenze è richiedibile tramite e-mail all’indirizzo privacy@unicoopfirenze.coop.it. In ogni momento 
possono essere esercitati tutti i diritti previsti dall’articolo 7, dlgs 196/2003.
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COME SI ACCEDE ALLE INIZIATIVE?
Per richiedere le proposte educative è necessario compilare la scheda
di prenotazione coordinandosi con la segreteria della scuola e inviarla
secondo una delle seguenti modalità:

> via Internet, andando sul sito www.consumoconsapevole.it e aprendo il Modulo
di iscrizione on line, che deve essere compilata e inoltrata seguendo le istruzioni.
> tramite spedizione postale o trasmissione via fax
> attraverso la consegna diretta al Centro di appartenenza

Si ricorda che per ogni classe è possibile richiedere una sola attività tra tutte le 
iniziative presenti in catalogo.
Dal momento che alcune delle iniziative saranno effettuate con un numero ridotto di 
classi, è consigliabile indicare tre opzioni alternative a scelta tra le proposte contenute 
nella prima parte del catalogo destinate alla stessa utenza. Come preferenza sarà preso 
in considerazione il percorso indicato come prima opzione, mentre gli altri saranno presi 
in esame solo in caso di non disponibilità del primo percorso indicato.

ELENCO DEI CENTRI
PER LE PROPOSTE EDUCATIVE
DI UNICOOP FIRENZE

AREZZO “Consumi e chimere”
Via Amendola, 15 - 52100 Arezzo
Centro di riferimento per le scuole situate
nei territori di: Arezzo e comuni del 
Valdarno e dell’Alta Valtiberina
Tel. 0575 389118 - fax 0575 382606
e-mail arezzo@consumoconsapevole.it

EMPOLI – Via San Mamante 46
50053 Empoli (c/o Centro* Empoli, II piano)
Centro di riferimento per le scuole situate
nei territori di: Empoli, Castelfiorentino, 
Castelfranco di Sotto, Certaldo,
Fucecchio, Montopoli v/a, San Miniato, 
S. Croce sull’Arno, S. Maria a Monte e i 
comuni della Valdinievole
Tel. 0571 82618 - fax 0571 945138
e-mail empoli@consumoconsapevole.it

FIRENZE – Via Vittorio Emanuele II, 194
50134 Firenze 
Centro di riferimento per le scuole situate
nei territori di:
Bagno a Ripoli, Barberino di Mugello, Borgo 
San Lorenzo, Dicomano, Fiesole, Firenze, 
Pelago, Pontassieve, Rufina, San Piero
a Sieve, Scarperia, Vaglia, Vicchio 
Tel. 055 4225621 – fax 055 4225651
e-mail firenze@consumoconsapevole.it

Per le scuole situate nei territori di: 
Agliana, Calenzano, Campi Bisenzio, 
Carmignano, Lastra a Signa, Montemurlo, 
Pistoia, Poggio a Caiano, Prato, Quarrata, 
Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa
Tel. 055 4225622 – fax 055 4225651
e-mail firenze01@consumoconsapevole.it

PISA – Via Walter Tobagi - 56124 Pisa 
(Piano sup. del Supermercato Coop)
Centro di riferimento per le scuole situate
nei territori di: Pisa e provincia ad 
eccezione del Valdarno Inferiore, Lucca, 
Piana di Lucca e Torre del Lago.
Tel. 050 542740 – fax 050 570454
e-mail pisa@consumoconsapevole.it

SIENA – Presso Sez. Soci Coop
“Le Grondaie” Strada del Paradiso, 1
53100 Siena
Centro di riferimento per le scuole situate 
nei territori di: Colle Val d’Elsa, Impruneta, 
Poggibonsi, San Casciano, Siena, 
Tavarnelle, Tavarnuzze, Volterra.
Tel. 0577 334002 – fax 0577 334122
e-mail siena@consumoconsapevole.it






